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SINOSSI
Figlia di un noto attore americano, Jennifer Corvino viene inviata a studiare in un collegio femminile svizzero, che si rivela però il teatro delle gesta di un misterioso e spietato assassino seriale. Affetta da sonnambulismo, la ragazza assiste a una delle morti e resta così coinvolta nella spirale di violenza. Dalla sua ha l'incredibile potere di comunicare con gli insetti, che se la rende strana agli occhi delle compagne, le permette però di conoscere il professor John McGregor, un brillante entomologo che vive nella zona insieme a uno scimpanzé. Le ricerche dell'uomo sono molto avanzate, riguardano la telepatia degli insetti e la possibilità di datare il periodo della morte di un cadavere studiando le larve di mosca sul suo corpo.

NOTA CRITICA
Dopo il massacro [Argento] procede alla creazione di atmosfere, premonizioni, incubi (elettronici). Bellissima la scena di Jennifer che in camicia da notte scende nel parco e avanza verso i cespugli dove forse si acquatta l'assassino. Una lucciola le si fa incontro e il film horror all'improvviso si muta in una favola disneyana. (…) Phenomena è un film di ricerca, un film sperimentale che attrae e sorprende anche il grande pubblico. Se il marchio d'autore per Fellini sono le donne grasse e truccate, i fumi aleggianti e il circo, per Argento è il tripudio del cadavere.

(Mariuccia Ciotta, Il Manifesto)

